
03INT02A0304 ZALLCALL 11 21:38:30 04/02/97  

LE CRONACHE Giovedì 3 aprile 1997l’Unità11

Lotterie
Dopo l’errore
incassi calano
oltre la metà
ROMA. Gli italiani sono
sempre meno attratti dalle
lotterie tradizionali e, dopo
l‘ errore di attribuzione del
premio da 2 miliardi della
Lotteria Italia, gli incassi per
la vendita di questi biglietti
sono calati di oltre la metà,
esattamente del 52,9%. È
quanto emerge da una
comparazione dei biglietti
venduti per le prime tre
lotterie nazionali svolte
quest‘ anno con i tre
analoghi appuntamenti del
1996. Dai dati emerge
anche che la lotteria di
Sanremo, in calo solo del
37,9%, ha superato l‘
appuntamento storico con l‘
estrazione abbinata al
carnevale di Viareggio che
ha subito un tracollo del
65,3 per cento. Nel
complesso, nei primi
quattro mesi del 1997, gli
italiani hanno acquistato
4.486.839 biglietti
(5.035.256 in meno) e nelle
casse dei botteghini sono
così finiti 22,4 miliardi, ben
25,2 miliardi in meno
rispetto ai 47,6 miliardi
dello scorso anno quando i
tagliandi venduti erano stati
9.522.095. Il calo di vendite
non ha risparmiato nessuna
delle tre lotterie che si sono
tenute dall‘ inizio dell‘ anno.
Il calo più contenuto (-
37,9%) è stato registrato da
quella abbinata al festival di
Sanremo che ha potuto
contare sul «traino»
televisivo e dall‘
abbinamento, non solo con
la Sartiglia di Oristano ma
anche, per la prima volta,
con il carnevale di Acireale.
Sono stati venduti
2.148.733 biglietti (10,7
miliardi di incassi) contro i
3.461.310 dello scorso
anno.
La lotteria di Sanremo ha
così superato la tradizionale
lotteria del Carnevale di
Viareggio che lo scorso
anno aveva venuto
4.133.974 biglietti (per un
incasso di 20,5 miliardi) e
quest‘ anno è crollata a
1.426.579 tagliandi
acquistati (per 7,1 miliardi):
la flessione, in questo caso, è
stata del 65,3%.

La giovane ha diciassette anni. L’episodio si è verificato di notte, in pieno centro

Piacenza, minore stuprata
«E gli amici lo incitavano»
Quattro giovani hanno inseguito in auto una ragazza, poi uno di loro l’ha violentata mentre gli al-
tri «facevano il tifo». L’aggressione premeditata da qualche tempo.

I due avevano inscenato una violenza

Mago ucciso a Milano
In carcere il fratello
della donna rovinata
dalle richieste di soldi

PIACENZA. La scena, tra indiscre-
zioni e silenzi, ci viene restituita
così: è notte, una ragazza sta tor-
nandoacasa,siaccorgecheun’au-
to la segue, poi l’auto s’avvicina,
l’incalza, a bordo ci sono quattro
giovani, scendono, l’afferrano, la
spingono contro un muro, uno la
violenta. Ementre lui la violenta, i
suoi amici fanno il tifo. Lo incita-
no. Lo stupro non avviene in una
strada di periferia. Ma in pieno
centro storico: Corso Vittorio
Emanuele,Piacenza.

L’auto
È una storia di qualche settimana

fa, ma nelle redazioni dei giornali è
arrivata soltanto ieri.Vièarrivata in
modo frammentario, e la polizia,
cui sarebbero state affidate le inda-
gini, non conferma e non smenti-
sce, il che rende molto complicato
ricostruire l’accaduto. Si dispone di
poche, scarne informazioni: etutte,
peraltro,estremamenteincerte.

La ragazza, a quanto pare, ha di-
ciassette anni, è di Piacenza. Resi-
dente in centro: stava tornando a
casa da sola, a piedi, probabilmente
approfittando dell’ora non partico-
larmente tarda (era circa mezzanot-
te) e del fatto che il Corso non è mai
completamente deserto per la pre-
senzadivari cinema.Laviolenzasa-
rebbeavvenutadisabatosera,unsa-
bato di marzo. Raggiunto il centro
storico, la ragazza sarebbe stata af-
fiancata da un’automobile con a
bordo quattro giovani poco piú che
maggiorenni. I quattro l’avrebbero
spinta contro un muro e uno del
gruppo,aizzatodaglialtri, l’avrebbe
violentata.

Quantoal«movente»,silavorasu
ipotesi labili. Probabilmente il
quartetto avevapreso dimira lagio-
vane già da qualche tempo, forse
uno del gruppo, proprio il presunto
violentatore, si era invaghito della
sua vittima e, dopo averne seguito
per qualche tempo le mosse, ha
chiesto«aiuto»ai suoiamici.Nonci
è dato di sapere se il giovane avesse
corteggiato la sua vittima e, vistosi
respinto, abbia avutoquesta reazio-
ne oppure, semplicemente, se l’ag-
gressore abbia notato laminorenne
inqualche localee l’abbiapoi segui-
taspalleggiatodagliamici.

Non è trapelata alcuna indiscre-
zione sull’aspetto degli aggressori
né sulla vettura sulla quale viaggia-
vano. Si è saputo solo che uno di lo-

ro, a quanto pare, parlava con un
forte accento, forse meridionale. Di
sicuro, comunque, non sono stra-
nieri.Tuttiitaliani.

Le indagini
Subito dopo la violenza, la ragaz-

zasi sarebberecataalprontosoccor-
so dove i medici avrebbero accerta-
to lostupro.Sembrainoltre, sempre
secondo alcune indiscrezioni, che
la giovane non abbia denunciato
immediatamente la violenza subìta
alla polizia, forse perché ancora sot-
to choc oppure perché intimidita
dai suoi aggressori. Si sarebbe recata
in commissariato dopo qualche
ora.

Sulle indagini, come si diceva, il
riserboè massimo. Inunprimomo-
mento, s’era diffusa l’indiscrezione
secondocuiigiovaniricercatisareb-
bero cinque. Poi, una seconda indi-
screzione: la polizia cerca quattro
giovani.Dovrebberoaverediciotto,
vent’anni, dato che vengono de-
scritti come poco più anziani della
ragazza violentata. Nessun detta-
gliosull’auto, invece,ancheperché,
stando almeno alle prime notizie,
non si sarebbero presentati in com-
missariato testimoni dell’accaduto.
Eppure,nonèesclusochequalcuno
abbiavistooabbiasentitoqualcosa,
dal momento che l’aggressione è
avvenuta in una strada centrale. Se
così fosse, fiorirebberointerrogativi
deprimenti: perché nessuno ha cer-
cato di fermare gli aggressori? Per-
ché nessuno ha denunciato il fatto
allapoliziaoaicarabinieri?

Un’ipotesi
Per quello che se ne sa, insomma,

gli investigatori non hanno un
compito facile. Bisognerà lavorare
su tutti gli elementi fornitidalla vit-
timadellostupro.Leindaginisareb-
bero più facili, naturalmente, se ve-
nisse confermata l’ipotesi che uno
degli aggressori aveva preso di mira
la ragazza già da qualche tempo. In
questo caso, si potrebbe lavorare
con profitto sui locali frequentati
dalla ragazza, cercarvi una traccia,
unindizio.

L’ipotesi dello stupro premedita-
to a lungo, e con un «movente» in-
dividuale, sembra in qualche modo
avvalorata dal fatto che, stando alla
sommaria ricostruzione trapelata,
tre dei quattro giovani erano là,
quella notte, «soltanto» per «facili-
tare»ildelitto.

L’ADDIO A MILENA MILANO. Forse non voleva uccider-
lo, solo dargli una lezione. Ma intan-
to Domenico Carlo Pontecorvo, 32
anni, piastrellista disoccupato, tossi-
codipendente, è dietro le sbarre con
l’accusa di omicidio e tentato occul-
tamentodicadavere.L’uomo,secon-
do gli inquirenti, sarebbeil responsa-
bile della morte di Armando Berga-
mo, 57 anni, il mago di Rho, assassi-
nato l’altro pomeriggio nell’apparta-
mentodiMariaRosaria,sorelladiDo-
menicoCarlo, inunafrazionediZibi-
doSanGiacomo,nell’hinterlandmi-
lanese. La donna, che in un primo
momento sembrava aver preso parte
attiva all’omicidio, è semplicemente
indagata per concorso in occulta-
mento di cadavere. E ieri si è chiarito
il giallo della tentata violenza carna-
le. Quando i carabinieri sono arrivati
sul luogo del delitto, infatti, la vitti-
maavevaipantaloniabbassati.Tutto
faceva pensare a una tentata aggres-
sionesessualedelmagoneiconfronti
di Maria Rosaria, alla quale la donna,
insieme al fratello, aveva reagito uc-
cidendolo. Invece si sarebbe trattato
di una macabra messa in scena per
sviareisospetti.

L’omicidio avrebbe in realtà, altre
motivazioni, più strettamente legate
alla professione di Armando Berga-
mo. Sembra infatti che l’uomo abbia
spillato decine di milioni a Maria Ro-
saria, che inunmomentodidebolez-
za, si era rivolta al mago per risolvere
alcunequestionipersonali.Probabil-
mente di cuore. Ma i carabinieri di
Abbiategrasso, insieme a quelli di Bi-
nasco, che hanno risolto il caso nel
giro di poche ore, non si pronuncia-
no.L’arrestodiDomenicoCarloPon-
tecorvo, deve essere infatti, ancora
confermatodalgip.

La fama di cui godeva Armando
Bergamononeradellemigliori.Noto
nelsuoambientecomeilmago«San-
toro» o Massimo Delta, l’uomo era
conosciuto per la sua scarsa serietà
«professionale», direbbero i colleghi.
Per tuttiglialtri, appartenevasempli-
cemente alla schiera delle persone
che approfittano della buona fede
dellagente, che inmomentididispe-
razione si affida a loro, bevendo co-
meorocolatolepromessedi«felicità,
successo e amore». Un personaggio
conosciuto e criticato anche dal «Te-
lefono antiplagio» di Cagliari, l’asso-
ciazione che con le sue denunce ha
dato avvio a un’indagine condotta
dalla squadra mobile milanese, nel
dicembre scorso, conclusa con il se-

questrodidecinedistudidegliopera-
tori dell’occulto. «Queste persone
andrebbero fermate in tempo», dice
il presidente, Giovanni Panunzio,
che da anni si batte contro «maghi e
streghe», e che aveva denunciato
Santoro, alias Armando Bergamo,
per pubblicità menzognera, su alcu-
nerivistespecializzate.

Anche la sorella di Domenico Car-
lo Pontecorvo aveva pensato di risol-
vereisuoiproblemirivolgendosiaun
operatore dell’occulto. Ma lui deve
aver esagerato nelle sue richieste di
denaro. Forse Pontecorvo voleva so-
lo ridimensionarlo. Dargli una lezio-
ne. Ma poi la situazione deve essere
degenerataeArmandoBergamociha
rimesso la vita. Poco dopo l’omici-
dio,DomenicoCarloèuscitodall’ap-
partamento di Maria Rosaria, col ca-
davere in spalla, probabilmente nel-
l’intento di caricarlo sulla sua auto e
farlo sparire. Ha avuto la disavventu-
ra di imbattersi in un vicino di casa.
«Si è sentitomale, loporto inospeda-
le», ha tentato di giustificarsi Ponte-
corvo. Ma quel corpo, insaguinato,
sembravaprivodivita.Ecosì ilvicino
dicasahaavvertitoicarabinieri.

Rosanna Caprilli

Vivace a scuola
Bambino
legato alla sedia

Ieri i funerali
La famiglia
affida indagini
a «Tom Ponzi»

Si sono svolti ieri
pomeriggio nella chiesa
di Santa Croce, a
Bassano, i funerali di
Milena Bianchi, la
ragazza scomparsa in
Tunisia il 23 novembre
del ‘95, il cui corpo è
stato ritrovato pochi
giorni fa, dopo la
confessione del ragazzo
tunisino che dice di

averla uccisa. A celebrare il rito funebre in una chiesa
gremita, il parroco don Dino Manfrin, che ha accompagnato
la salma da Tunisi a Bassano, ed altri prelati. Accanto ai
genitori della ragazza uccisa, gli zii, le amiche, i membri del
comitato che si era costituito per la liberazione di Milena,
vari parlamentari, il dirigente della polizia di Bassano, gli
amici dei Viotto. A rappresentare il ministro degli Esteri, il
sottosegretario Patrizia Toia. E su tutti, oltre al dolore,
gravavano i mille dubbi di un’inchiesta che ha sconcertato la
famiglia, che si è rivolta all’avvocato Nino Marazzita. E
l’avvocato ieri ha annunciato di voler inviare in Tunisia un
investigatore privato dell’agenzia Tom Ponzi.

ARNESANO (LECCE).La
rimozione di una maestra
della scuola elementare
Caione di Arnesano è stata
chiesta dai genitori degli
alunni che frequentano la
seconda classe nell’istituto,
secondo i quali l’insegnante
nelle scorse settimane
avrebbe legato alla sedia
uno dei bambini per punirlo
di qualche intemperanza.
Secondo quanto si è
appreso, in una circostanza
il piccolo sarebbe stato
legato con il proprio
grembiulino. I genitori
rimproverano alla maestra
di avere problemi personali
che la rendono inadatta.


